
  

 
Presidenza del Consiglio dei Ministri 

IL MINISTRO PER LE DISABILITA’ 
  

   
 

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante disciplina dell’attività di Governo e ordinamento 

della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recante ordinamento della Presidenza del 

Consiglio dei ministri, a norma dell’articolo 11, della legge 15 marzo 1997, n. 59, e, in particolare, 

l’articolo 9, comma 2, relativo, tra l’altro, ai consulenti ed esperti di cui può avvalersi la Presidenza 

del Consiglio dei ministri;  

VISTO il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 

agosto 2008, n. 133, e, in particolare, gli articoli 46 e 61, in materia di collaborazioni e consulenze 

nella pubblica amministrazione; 

VISTO il decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 

2009, n. 102, e, in particolare, l’articolo 17, commi 30 e 30-bis, in materia di atti sottoposti al controllo 

preventivo di legittimità della Corte dei Conti; 

VISTO il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 

luglio 2010, n. 122, e, in particolare, l’articolo 6, comma 7, in materia di riduzione dei costi degli 

apparati amministrativi; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 4 febbraio 2010, concernente i criteri 

generali per i conferimenti degli incarichi a consulenti ed esperti; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° ottobre 2012, recante norme 

sull’ordinamento delle strutture generali della Presidenza del Consiglio dei ministri e, in particolare, 

l’articolo 24-quater, concernente il Dipartimento per le politiche in favore delle persone con 

disabilità; 

VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”;  

VISTO il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, recante “Disposizioni in materia di 

inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti 

privati in controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, 

n. 190”; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, recante il codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici e successive modificazioni e, in particolare, l’articolo 2, 

comma 3; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 21 ottobre 2022, di costituzione dell’attuale 

Governo e nomina dei ministri; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri in data 12 novembre 2022, con il quale 

al Ministro senza portafoglio Dr.ssa Alessandra Locatelli è stata conferita la delega di funzioni in 

materia di disabilità a decorrere dal 12 novembre 2022;  

VISTO il decreto del Ministro per le disabilità 22 dicembre 2022, concernente l’organizzazione 

interna dell’Ufficio per le politiche in favore delle persone con disabilità, come modificato dal decreto 

del Ministro per le disabilità 7 aprile 2023; 



  

 
Presidenza del Consiglio dei Ministri 

IL MINISTRO PER LE DISABILITA’ 
  

   
 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 10 aprile 2024, concernente la 

disciplina dell’autonomia finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio dei ministri e 

successive modificazioni, registrato alla Corte dei conti il 15 maggio 2024 n. 1457; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 13 dicembre 2024, che ha approvato il 

“Codice di comportamento e di tutela della dignità e dell’etica dei dirigenti e dei dipendenti della 

Presidenza del Consiglio dei ministri”, ed in particolare l’articolo 2 che ne estende l’ambito di 

applicazione ai titolari di incarichi di qualsiasi tipologia, ivi compresi quelli conferiti a titolo gratuito; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 23 dicembre 2024, concernente 

l’approvazione del bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei ministri per l’anno 

finanziario 2025 e per il triennio 2025-2027;  

VISTA la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027”; 

VISTA la Circolare della Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento per il personale, 

prot. n. 42485 del 19 settembre 2019, recante “Disposizioni applicative delle norme in materia di 

missioni”; 

VISTA la Circolare della Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento per il personale, 

prot. n. 21041 del 18 aprile 2025, recante “Legge 30 dicembre 2024, n. 207, art. 1, commi 81, 82, 83 

(Legge di bilancio 2025). Modifiche agli artt. 51 e 54, D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, c.d. TUIR. 

Spese di missione.”; 

DATO ATTO che la legge 22 dicembre 2021, n. 227, recante “Delega al Governo in materia di 

disabilità”, costituisce riforma funzionale al raggiungimento della Missione 5 (Inclusione e coesione), 

Componente 2 (Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore), del Piano Nazionale di 

Ripresa e resilienza (PNRR) e, in particolare, della Riforma 1.1, intitolata “Legge quadro per le 

disabilità”; 

VISTO l'articolo 10, comma 1, del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, che consente alle Amministrazioni titolari di 

interventi previsti nel Piano Nazionale di ripresa e resilienza, ivi incluse le regioni e gli enti locali, di 

attribuire incarichi retribuiti a lavoratori collocati in quiescenza, in deroga al divieto di cui all’articolo 

5, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 

2012, n. 135; 

VISTO il decreto legislativo 3 maggio 2024, n. 62, recante “Definizione della condizione di 

disabilità, della valutazione di base, di accomodamento ragionevole, della valutazione 

multidimensionale per l’elaborazione e attuazione del progetto di vita individuale personalizzato e 

partecipato” e, in particolare, l’articolo 32 che individua misure di formazione dei soggetti coinvolti 

nella valutazione di base, nonché del personale delle unità di valutazione multidimensionale e dei 

servizi pubblici scolastici, della formazione superiore, sociali, sanitari e lavorativi per l’attuazione 

delle attività previste dagli articoli 24, 25, 26, 27, 28 e 29 del medesimo decreto legislativo; 

VISTO il decreto 14 gennaio 2025, n. 30, “Regolamento attuativo dell'articolo 32 del decreto 

legislativo 3 maggio 2024, n. 62, concernente le iniziative formative di carattere nazionale e il 

trasferimento delle risorse alle Regioni per la formazione, anche a carattere territoriale, dei soggetti 
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(Obblighi di comportamento e riservatezza, decadenza) 

1.  L’esperto è tenuto a conformarsi, in ogni attività svolta nell’ambito del presente incarico, 

all’articolo 2, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, concernente 

il regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici e successive modificazioni, 

e al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 13 dicembre 2024, recante “Codice di 

comportamento e di tutela della dignità e dell’etica dei dirigenti e dei dipendenti della Presidenza del 

Consiglio dei ministri”. 

2.  L’esperto è tenuto alla riservatezza sulle attività svolte in attuazione del presente incarico 

nonché sulle informazioni e sui dati dei quali venga a conoscenza nell’ambito dello stesso. 

3.  La violazione degli obblighi di cui ai commi 1 e 2, nonché il verificarsi, anche 

successivamente all’incarico, di una delle cause di inconferibilità o di incompatibilità di cui al decreto 

legislativo 8 aprile 2013, n. 39, comportano la decadenza dal presente incarico. 

 

Il presente provvedimento è trasmesso ai competenti organi per il controllo. 

 

Roma,  

 

IL MINISTRO PER LE DISABILITA’ 

Dr.ssa Alessandra Locatelli 

 









con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113. La facoltà di cui al primo periodo è consentita 

anche per gli interventi previsti nel Piano nazionale per gli investimenti complementari, nei 

programmi di utilizzo dei Fondi per lo sviluppo e la coesione e negli altri piani di investimento 

finanziati con fondi nazionali o regionali. OMISSIS" 

 

Il Dipartimento per le politiche in favore delle persone con disabilità è soggetto titolare di una 

misura PNRR. In particolare, la legge 22 dicembre 2021, n. 227, recante “Delega al Governo in 

materia di disabilità”, costituisce riforma funzionale al raggiungimento della Missione 5 (Inclusione 

e coesione), Componente 2 (Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore), del Piano 

Nazionale di Ripresa e resilienza (PNRR) - Riforma 1.1, intitolata “Legge quadro per le disabilità”.  

 

In attuazione della predetta delega è stato emanato il decreto legislativo 3 maggio 2024, n. 62, 

recante “Definizione della condizione di disabilità, della valutazione di base, di accomodamento 

ragionevole, della valutazione multidimensionale per l’elaborazione e attuazione del progetto di vita 

individuale personalizzato e partecipato”. 

 

L’articolo 32 del citato decreto legislativo n. 62 del 2024 ha poi previsto un decreto adottato 

dal Ministro per le disabilità, di concerto con i Ministri della salute, del lavoro e delle politiche sociali 

e dell'istruzione e del merito, previa intesa in sede di Conferenza unificata ai sensi dell'articolo 17, 

comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, per la disciplina delle attività formative necessarie ad 

accompagnare la riforma. 

E’ stato quindi adottato il Regolamento 14 gennaio 2025 n. 30 concernente le iniziative 

formative di carattere nazionale e il trasferimento delle risorse alle Regioni per la formazione, anche 

a carattere territoriale, dei soggetti coinvolti nei procedimenti di valutazione di base, nei 

procedimenti di valutazione multidimensionale e nell'elaborazione dei progetti di vita individuali. 

L’art. 9 del Regolamento prevede, tra l’altro, al comma 1, che il Dipartimento per le politiche 

in favore delle persone con disabilità realizzi le iniziative formative nazionali di cui all'articolo 3 

anche avvalendosi di esperti individuati ai sensi dell'articolo 9, comma 3, del decreto-legge 31 maggio 

2024, n. 71, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2024, n. 106, tra personalità della 

scienza, dell'accademia, delle associazioni del terzo settore operanti in favore delle persone con 

disabilità o, comunque, tra esperti ad altro titolo di disabilità. 
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